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ASPETTI ECONOMICI DELL’OPERA





 

(in seguito “PFTE”), redatto ai sensi dell’articolo 41 e 
dell’allegato I.7 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”, 

Difesa, l’Agenzia del Demanio e l’Agenzia delle Entrate che ha dato avvio alla realizzazione della Nuova sede 

per la realizzazione della “Sede Unica degli Uffici regionali degli Assessorati”, autorizzando l’accorpamento 

regionale l’obiettivo di concentrare nel comprensorio di Via Gentile la massima parte degli uffici dell’ente 

tra cui quella posizionata sul lato dell’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 52 

▪ 
dell’archivio regionale da realizzarsi sull’area di Via Gentile in adiacenza all’ingresso (lato destro) della 

la collaborazione dell’ASSET;
▪  si demandava ad ASSET l’attività di progettazione di fattibilità tecnico
▪  si dava atto che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere 

Con Delibera della Giunta Regionale 30 novembre 2023, n. 1742 avente ad oggetto “

dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”

▪  economica relativo alla “Realizzazione di un nuovo edificio 
per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” in adiacenza all’ingresso (lato destro) 
della nuova sede della Regione, predisposto dall’Agen
Ecosostenibile del Territorio (ASSET) per l’importo di euro 39.499.984,87, composto dagli elaborati 

▪ 
  l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, nulla osta ed assensi sul progetto di fattibilità tecnico



  propedeutico ai fini dell’avvio delle procedure d’appalto ai sensi 
dell’articolo 44 del D.Lgs. n.36/2023;

▪  si conferma che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 

  Procedimento amministrativo per la realizzazione dell’intervento
urbanistica che disciplina l’area in cui si dovrà realizzare il 

e l’area in cui si trovano gli edifici già realizzati 
del Parco Regionale, per l’approvazione da parte degli enti competenti del progetto si dovrà procedere 
secondo quanto disposto dall’ “Qualora il progetto costituisca variante agli 
strumenti urbanistici comunali o provinciali, l’approvazione del progetto costituisce adozione di variante allo 

Regione, l’ente interess
dell’articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. La delibera con cui la 

urbanistica.”

 



   





                   

 





dell’insediamento del complesso regionale, non alterando gli indici di fabbricabilità, le superfici destinate a 

 

Da una verifica delle superfici a parcheggio esistenti nell’area 1 del Complesso Regione Puglia (area 1 –



   

                   
   
   
   
   
   

   
   

   



   

     



   
                       

                     

       

                   

                 

   

 

secondo quanto riportato nell’art. 32 lettera h delle NTA del PRG del Comune di Bari. Si è andati in deroga, 

inderogabile di distanza tra i fabbricanti ai sensi dell’art. 9 c. 2 del D.M. 1444/1

Tabella 1 Prescrizioni all’art. 32 lettera h delle NTA del PRG del Comune di Bari “aree destinate alla espansione 
e allo sviluppo dei servizi a carattere regionale o urbano”



  Sistema di realizzazione dell’intervento

ai sensi dell’articolo 14 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai fini dell’approvazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica nonché della localizzazione dell’opera, a cui parteciperanno tutte 

regioni, le province autonome, i comuni incisi dall’opera e le 

A valle di quest’ultima, si procederà ad adeguare ed integrare gli elaborati nel pieno rispetto delle prescrizioni 

, ai sensi dell’art. 42 e 
dell’allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023, al fine di verificare la rispondenza del progetto alle esigenze espresse nel 
documento d’indirizzo e la sua conformità alla normativa vigente e alle prescrizioni impartite in sede di 

L’intervento sarà realizzato mediante appalto pubblico che sarà bandito dalla Regione Puglia –

▪  economica prevedendo così l’
congiunto della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori



 

I principi che hanno guidato la progettazione dell’edificio e delle sue aree esterne sono:

▪ 
al minimo l’energia necessaria per il trasporto) e facili da smaltire;

▪  progettazione degli interventi basata sull’analisi del 

▪  , basato sull’utilizzo di energie rinnovabili e impianti intelligenti, ma anche sulla 

▪ 
▪ 

▪  soluzioni progettuali “nature based” che possano contrastare il fenomeno dell’isola di 

▪ 
dell’“ecoquartiere” in quanto la sostenibilità passa anche attraverso l’inclusività;

▪ 
▪  riutilizzo dell’acqua piovana e recupero di acque grigie



 

principalmente allo studio dell’involucro per 

●  garantire un elevato livello di funzionalità mediante l’organizzazione degli spazi interni, con 

● 

●  razionalizzazione dell’organizzazione degli “spazi del lavoro”;

● 

infatti di soddisfare le necessità correlate alla specifica destinazione d’uso degli edifici (ubicazione ed 

 

incontri con la Committenza, prevede una facciata classificata tipologicamente e formalmente “
”.



Questa soluzione, scelta dai progettisti, rilegge in chiave contemporanea i caratteri dell’edilizia rurale 

più calde estive e avere un’alta illuminazione nei mesi invernali per la 

L’edificio nel suo complesso si inserisce gradevolmente nel paesaggio urbano del quartiere Japigia, un’area 

ziale. Il basamento scuro e l’elevato bianco riprendono i caratteri 
dell’architettura tradizionale marcando la sua essenza contemporanea nelle forme tecniche scelte, il 

▪  isolante EPS con grafite, l’utilizzo del polistirene espanso estruso è motivato dall’alta reperibilità del 
materiale, i bassi costi e gli ottimi valori di conducibilità termica. L’EPS utilizzato è additivato con 

maggiore qualità del prodotto. l’EPS non è un materiale igroscopico e non permette scambi di vapore 
con l’ambiente esterno; inoltre è praticamente impermeabile all’acqua. E’ un materiale con un alto 
impatto sull’ambiente in termini di consumi di risorse naturali e consumo di energia;

▪ 

è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;
▪ 

la parete cava che simula lo spessore murario funge da “scudo termico” avendo anche un buon indice di 

soluzione “involucro a spessore” ha un buon comportamento termico nel controllo dell’ombreggiamento 



 
La seconda ipotesi oggetto di valutazione prevede un sistema classificato “ ”.

▪ 
basso costo. La lana di roccia, nonostante valori di conducibilità termica maggiori rispetto all’EPS, è 



▪ 

è simulato l’utilizzo di diverse tecnolog
▪  Intercapedine d’aria, spessore 5 cm;
▪ 

un “effetto camino” che permette una ventilazione naturale negli ambienti interni.

La seconda pelle in lamelle di alluminio funge da schermatura solare evitando l’uso di tende o altri sistemi di 

 
La terza ipotesi oggetto di valutazione prevede un sistema classificato “ ”.

Questo sistema formale richiama l’architettura presente nel parco della Regione Puglia, nello specifico 



▪ 
l’impiego di questo materiale per poter soddisfare i valori di sfasamento termico reputati idonei, 

▪ 

è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;
▪  Intercapedine d’aria, spessore 5 cm;
▪ 

La sostenibilità di questa soluzione c’è una buona inerzia termica per la minima superficie vetrata utilizzata 
e l’alto indice di albedo della finitura esterna. In merito all’ombreggiamento il sistema a sbalzo crea grandi 
zone d’ombre sulla facciata a vant

 

 
▪  Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”;



▪  Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 “Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 

sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967”;
▪ 
▪  “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
▪  D.P.R. 380/2001 s.m.i. Testo Unico dell’Edilizia;
▪  Criteri Ambientali Minimi CAM di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

▪ 
Puglia n. 1475 dell’8 luglio 1970;

▪ 

 

▪ 
▪ 
▪ 

 
▪ 

▪ 

▪ 

▪  D.M. 27/07/1985: norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

▪  Circolare n. 22631 del 24/05/1982 istruzione per l’applicazione delle norme tecniche per la verifica di 

 
▪  – “Nuovo Regolamento di prevenzione incendi”;
▪  –

agosto 2011, n.151: “Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
ge 30 luglio 2010, n. 122.” Primi indirizzi 

▪ 

▪ 

▪ 
la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi;

https://www.comune.bari.it/documents/114869/648857/Regolamento+Edilizio+-+Deliberazione+C.C.+n.+10+del+28022022/3af15aef-f1ac-45c3-afe0-5acf062b116b


▪  D.M. 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪  Legge 26 ottobre 1995 n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico;
▪ 

▪  2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪  2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪ 

▪ 

▪ 

▪  2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪  Legge 9 gennaio 1991 n. 10 Norme per l’uso razionale dell’energia;
▪ 

costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi;
▪ 
▪ 

▪  D.M. 11 marzo 2008 coordinato con Decreto 26 gennaio 2010 Attuazione dell’articolo 1, comma 24, 

dell’applicazione dei commi 344 e 345 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

▪ 



 

 

 

L’area oggetto di studio, idealmente collocabile all’interno del territorio delle “Murge Basse” praticamente 
in corrispondenza dell’attuale linea di costa, dalla quale dista solo 500m, sorge su una piattaforma di 

consentito di individuare, orientativamente e al netto dell’intensa antropizzazione subita dall’area, 
due presumibili ordini di terrazzi marini, uno appena a nord dell’area in questione, l’altro un centinaio scarso 

Figura 11. Stralcio Carta Geologica d’Italia “Bari”

“Zona 3”, dove i terremoti forti sono meno probabili rispetto alle zone 1 e 2, ma la probabilità che si 



 
 
 
 
 
 
 
  Periodo di riferimento per l’azione sismica: 100 anni



 
 
 
 
 
 
 

: L’area si presenta stabile, senza evidenti fenomeni di dissesto o strutture tettoniche 

 



● 

● 

● 

● 

●  alla Relazione Geologica del “Progetto architettonico per la realizzazione di una stazione radio base 
di tipo Rawland. Nome sito: BA Japigia” redatta nel 2017, relativa al medesimo sito qui in esame.

● 
● 
● 
● 
● 
● 



● 
● 
● 



L’indagine MASW non è stata considerata significativa per incertezze nella sua elaborazione.

▪ 
▪ 

La Figura mostra l’ubicazione delle indagini di nuova esecuzione.



 

Durante l’esecuzione delle nuove indagini geofisiche è stato condotto un rilevamento di superficie allo scopo 

L’intensa urbanizzazione, l’uso agricolo del suolo e la morfologia sub
l’individuazione di affioramenti significativi in zona; tuttavia, poco a sud del sito in esame, in corrispondenza 

All’interno dell’area recintata del sito, il substrato roccioso calcarenitico sembra essere affiorante in alcuni 

dell’impossibilità di accedere ai cantieri degli scavi esistenti.



sondaggio eseguito per la stazione base radio (all’interno dell’area qui di interesse) mostra una stratigrafia 

 

elettrostrati: uno superficiale, spesso fino a 5 metri, con resistività massima di circa 100 Ω/m, associato a 
o strato più profondo (fino a 15 metri) con resistività tra 200 e 600 Ω/m, 



 

 

 



Questi risultati sono stati ottenuti da studi pregressi, relativi a un’area vicina a quella in esame, ma con 

 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

dell’edificio. Di conseguenza la stratigrafia utilizzata in fase di modellazione e calcolo consta di due unità 

 



"Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico", emanato ai sensi dell’art. 3, comma 

 
 
 

 
 
  Indirettamente attraverso l'involucro dell’edificio, che separa i locali tecnici dall’ambiente 

regionale. Tuttavia, considerando che buona parte delle attività d’ufficio del nuovo 
sul territorio, i flussi futuri non dovrebbero differire significativamente da quelli attuali. L’unico incremento 



Per ulteriori dettagli relativi alla valutazione d’impatto acustico e alla verifica preliminare, si rimanda alla 

 

 
Le opere previste rientrano nell’articolo 3 comma 1 lettera e del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

“ ”.

di urbanizzazione, ai sensi dell’articolo 17 comma 3 lettera c 
“per gli impianti, le attrezzature, 

opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici”.

  Descrizione dell’intervento e programma funzionale

adiacenza all’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 52 e si estende su una 
superficie complessiva di 0,85 ettari. L’area risulta avere un profilo altimetrico con una pendenza di circa il 

livelli fuori terra lato Sud su via Gentile) per un volume lordo complessivo di circa 48.972 mc e per un’altezza 

L’impianto planimetrico prevede 
provvisto di corte interna, collegati tra loro da un percorso distributivo centrale che segna l’ingresso 
principale sul lato ovest dell’edificio.
L’edificio avrà sviluppo longitudinale con i lati corti orientati Nord

cemento. L’interpiano avrà un’altezza lorda di 
3,85 m tale da poter garantire, al netto delle strutture e delle sistemazioni impiantistiche allocate all’interno 
del controsoffitto, un’altezza utile pari a 3 m come da normativa vigente per g

L’edificio ospiterà 
interesse regionale l’obiettivo di concentrare nel comprensorio di Via Gentile la massima parte degli uffici 
dell’ente Regione Puglia con sede in Bari e zone limitrofe, e l’
L’accesso al nuovo edificio avverrà mediante l’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via 

I dati relativi all’area di progetto sono i seguenti:
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 



▪ 
relative a civili abitazioni presenti sul lato EST come prescritto dall’art. 9 del D.M. 1444/1968;

▪ 
▪ 

▪ 

▪  Realizzazione dell’archivio generale regionale comprensivo di spazio dedicato al deposito del 

▪  Creazione di due corti interne per permettere un’adeguata aero illuminazione degli ambienti dedicati 
all’attività lavorativa e un corretto esodo ai fini della prevenzione incendi;

▪ 

▪  Realizzazione di impianti fotovoltaici, sistemi di riutilizzo dell’acqua piovana e recupero di acque 

▪ 

▪ 

alla spina centrale distributiva, tale da permettere un agevole flusso in entrambe le ali dell’edificio ad ogni 

anch’essi di ampiezza netta 180 cm; gli ascensori hanno dimensioni nett
antistante di ampiezza maggiore o uguale a 150 cm come previsto da normativa per l’accessibilità delle 

meccanici e l’alimentazione dell’ascensore.

–

         

 



ospitato l’archivio generale regionale (in parte seminterrato data la differenza di quota 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

L’accesso alla zona dedicata all’archivio sarà garantito dall’ingresso principale dell’edificio posto sul lato 
ovest, dotato di portineria e di tornelli per il controllo degli accessi oltre che di un’area dedicata all’attesa.

       

           
 

 

 

         

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

 

         
 

 

 

         
 

         
 

 

 

 

 

         
 

 

         
   

stata inserita un’uscita di sicurezza in corrispondenza del prospetto Sud (lato via Gentile).



       

           

           

         
 

         
 

         
 

         
 



         
   

       

           

           

         

 



         

 

         

 

         

 

         

   

           

         

 

         

 

         

 

         

 

         

   



   

           

           

         

 

 

L’Intervento sulle aree esterne adotta soluzioni progettuali “nature based” che possano contrastare il 
fenomeno dell’isola di calore urbana, incrementando le aree verdi ombreggianti, favorendo i tetti verdi, e la 

Il progetto degli esterni è mirato a garantire un’estesa superficie a verde con pavimentazioni tali da non 
impermeabilizzare il suolo per ripristinare il fenomeno dell’infiltrazione in un’area urbanizzata tale da 



I sistemi ad infiltrazione possono essere suddivisi in: bacini di infiltrazione, realizzarli nelle vicinanze dell’area 
impermeabili su cui si formano i deflussi, sono progettati per raccogliere un certo volume d’acqua di pioggia 

alda nell’arco di alcuni giorni. Possono essere ricoperti di vegetazione: le piante infatti 

e di cercare di rimuovere gli inquinanti attraverso i meccanismi legati alla filtrazione, all’assorbimento e alla 
adottati nell’ambito di 

– in quest’ottica 
–

saranno realizzati i cosiddetti giardini della pioggia “rain garden”.
L’intervento comporta la ricomposizione architettonica delle aree esterne sia verdi che a parcheggio e la 
realizzazione di un giardino di mitigazione/ricreazione per le attività all’esterno sia per i dipendenti regionali 

il particolare “favor” climatico della città, la possibilità di prevedere una 
continuità con l’esterno per le attività previste al piano terra. Inoltre, all’interno dell’area, è prevista un’area 

 



Piano coperture, relativamente alla quantità d’acqua in esubero non assorbita dal tetto verde;
nell’intercapedine aereata attraverso griglie a pavimento e successiva pompa di sollevamento.

è
esistente a servizio dell’edificio.

Tecnica UNI EN 12056‐3:2001 e seguendo le definizioni e prescrizioni della Legge Regionare n.26/2013.
à è stata definita utilizzando la formula di Wyly‐Eaton (rif. UNI EN 10256‐ 3:2001 

‐ Prospetto 8).
à è

12056‐3:2001 Prospetto C.1 ‐ Pendenza 0,50 cm.

Il secondo serbatoio, anch’esso ubicato al piano interrato nel locale sottoscala, è formato da serbatoi in 

quali sarà stoccata anche l’acqua trattata 
Da quest’ultima riserva parte la rete di distribuzione idrica per usi irrigui di tutto il lotto del fabbricato mentre 
la prima riserva ha la funzione di stoccare l’acqua per poi andare a rifornire i serbatoi della centrale idrica 

terreno, qualora la quantità d’acqua stoccata vada a superare i 100 mc di riserva complessiva.

 

▪ 

▪ 
▪ 
▪ 



▪ 

▪ 
▪ 

▪ 
▪ 

▪ 
▪ 

 

▪ 

▪  solai in lastre prefabbricate tipo “predalles” di spessore 4+20+4 cm;
▪ 
▪ 
▪ 

I carichi verticali riferiti alle destinazioni d’uso previste sono stati calcolati in accordo al §3.1 delle NTC 2018. 

▪ 
▪  Classe d’uso: 
▪  Periodo di ritorno per l’azione sismica: 
▪ 

Data la bassa sismicità del sito e l’importanza strategica del fabbricato si è optato per una progettazione con 

  Compatibilità dell’intervento rispetto al contesto territoriale e ambientale

e valutazione dei requisiti propri dell’area interessata dall’intervento e si propone di individuare le criticità 



 

Come già menzionato, il lotto in cui è prevista la realizzazione dell’edificio si trova nel quartiere Japigia, 

all’architetto Vittorio Chiaia e agli ingegneri Domenico De Salvia e Giovanni Fuzio, e poi approvato nel 1968. 



L’area di progetto del nuovo intervento, di proprietà regionale, è delimitata a sud da Via Gentile, ad est da 

dalla fermata ferroviaria FS “Bari Torre Quetta” e dalle fermate dei servizi di trasporto urbano ed 



 

Per un inquadramento sotto l’aspetto della pianificazione territoriale, sono stati considerati, tra gli strumenti 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

L’area oggetto di interesse è attualmente tipizzata come segue: 

▪ 
In merito alle norme tecniche di attuazione si fa riferimento alla “Variante generale al Piano Regolatore 

Generale” adottata con delibera di consiglio comunale n. 991 del 12/12/1973 ed approvata con 



L’area oggetto dell’intervento è individuata, secondo la previsione del PRG, come AS “Aree per 
attrezzature sportive a livello urbano e regionale”, si evince che ha una destinazione d’uso differente 

rientra nella fattispecie dell’art. 14 comma 3 LR n. 13/2001, il quale prevede, come sotto riportato, 

“Qualora il progetto costituisca variante agli strumenti urbanistici comunali o provinciali, l’approvazione del 

reteria della Regione, l’ente interessato e chiunque possono 
presentare proprie osservazioni e/o opposizioni, anche ai sensi dell’articolo 9 della legge 7 agosto 1990, 

osservazioni, si pronuncia definitivamente costituisce variante urbanistica.”

▪ 



constatare che l’area di progetto, appartenente alla Figura della “Puglia centrale”.
Ambito “La conca di Bari e il sistema radiale delle Lame”, non ricade in alcuna area vincolata dal PPTR, né 

In particolare si specifica che l’area di progetto non ricade:
 
 
 
 
 

▪  –

l’attuazione delle altre iniziative ed interventi, finalizzati ad assicurare la migliore tutela igienico



perimetrazioni del PTA l’area di progetto:
 
 
 

Per l’approvvigionamento idrico l’area rientra tra “Corpi idrici acquiferi calcarei cretacei utilizzati a scopo 
potabile”. Per le aree ricadenti in zone soggette a contaminazione salina Il Piano di Tutela delle Acque 

▪  – Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Distretto dell’Appennino Meridionale
obiettivo specifico l’individuazione delle aree a rischio di frana e di alluvione e la previsione di azioni 

Alla luce delle perimetrazioni del PAI l’area di progetto non ricade nelle Aree a pericolosità da inondazione 



 

L’area è di 

 

idraulici. L’analisi del sistema dei vincoli oltre che necessaria a verificare la fattibilità dell’intervento, e una 



L’area risulta essere libera da ulteriori vincoli e aree tutelate di carattere ambientale, idraulico o 
paesaggistico, per cui la natura dell’intervento previsto e la sua ubicazione non necessita di adempimenti 
burocratici per l’attuazione del progetto in e

La tipologia d'intervento non ricade né all’interno dell'elenco degli allegati 2, 3 e 4 alla parte II del D. Lgs 
152/2006 e ss. mm. e ii. né all’interno dell'elenco degli allegati A e B della LR Puglia n. 11/2001 e ss. mm. e 

. Infine, costituendo variante urbanistica ai sensi dell’art. 

L’intervento non risulta 

urbanistico secondo quanto disposto dall’art 14 c. 3 della 

L’area oggetto di intervento non ricade nelle aree 

In base al piano regionale di tutela delle acque, l’area 
intervento non ricade all’interno di aree 

Piano Stralcio d’Assetto L’area di intervento non ricade all’interno della 

 
Il presente progetto risulta conforme a quanto prescritto dall’art. 7 all.I7 del D. Lgs. 36/2023 in merito ai 

progetto, conformemente all’art.38 del D. Lgs. 36/2023.

Non sussistono vincoli di alcun tipo (geologici, idrogeologici, archeologici) che gravano sull’area di progetto 

tali presenti nell’area di progetto.



disponibili volte a rilevare (ubicazioni, caratteristiche e tipologiche principali) i sottoservizi presenti nell’area 
enere un primo quadro delle reti di sottoservizi presenti nell’area 

riportato nell'elaborato grafico "PF.SF.04 ‐ Rilievo dei sottoservizi".

•  il posizionamento dell’area di cantiere rispetto a sistemi o nodi viari critici (strade ad alta densità di 

 

 
 

•  la presenza, nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere di parchi pubblici, attrezzature sportive, 

 

 

•  La non presenza di linee elettriche aeree che attraversano l’area interessata dal cantiere;

Gli esiti delle indagini effettuate sulle caratteristiche dell’area e sul suo contesto ambientale escludono effetti 

oni necessarie all’esecuzione dell’intervento e dell'assenza di vincoli sulle aree 
interessate. In fase provvisoria di cantiere sono attesi effetti transitori, circoscritti all’immediato ambiente 

In fase di esercizio non sono attesi effetti negativi di alcun genere sull’ambiente circostante, né locale né 
generale. L’intervento non comporta modificazioni sostanziali che possano determinare criticità dal punto di 

Le indagini effettuate, nonché l’analisi della normativa urbanistica vigente, portano ad escludere la presenza 

 
 
  l’assenza di rilevanti vincoli di tipo 
  l’insediamento in un’area già completamente antropizzata e cementificata.

 



Si premette che l’opera in progetto non interessa un’area di particolare valenza ambientale. Come affermato 
in precedenza, sull’area di cantiere insisterà il nuovo edificio adibito ad uffici, pertanto, non sono previste 

realizzazione dell’edificio.

In tutte le fasi del cantiere sarà premura dell’appaltatore minimizzare i disagi arrecati alla popolazione 

tenuta separata a seconda della profondità degli strati: attraverso l’individuazione della stratigrafia grazie a 

Gli strati fertili superficiali verranno quindi raccolti, conservati, e protetti con teli di tessuto‐non tessuto o 
con inerbimento tramite leguminose da foraggio, durante tutta la costruzione dell’opera. I mucchi di terreno 

Nel complesso i materiali di risulta derivanti dalla dismissione dell’impianto saranno selezionati e 

l’aspetto ambientale non si prevedono specifiche misure di 



attraverso l’utilizzo di indicazioni tratte nelle fasi preliminari della costruzione dell’opera e attraverso la 

 

concluso. Non vi sono impedimenti che pregiudichino in tutto o in parte l’accessibilità, l’utilizzo e la 

La definizione dell’area cantiere, se rispettata, permette il 
struttura in oggetto. Trattandosi di nuova costruzione di un’opera le lavorazioni previste non interesseranno 



L’accessibilità all’area avverrà dall’imbocco della viabilità d’ingresso al 
Dall’arteria di carattere regionale SS16 è possibile accedere al sito tramite l’uscita “Bari via Gentile” e 
precorrere 2,5 km fino all’ingresso alla sede del Consiglio della Regione Puglia.
La zona per quanto periferica è prossima a diverse alla fermata FS “Bari Torre Quetta” e alle diverse linee di 

consumi di energia primaria, in modo da affidare alla struttura stessa dell’edificio il compito di realizzare le 

studio della sostenibilità degli edifici è la “Gestione integrata del ciclo di vita”.

dell’edificio progettazione, costruzione, gestione e manutenzione, demolizione.
La totale digitalizzazione dell’edificio e dei relativi sistemi di controllo consente inoltre di perseguire ulteriori 

o Digitale dell’edificio e, attraverso complessi algoritmi ad Intelligenza 

garantendo poi l’implementazione di tali modelli di funzionamento sull’edifici
Per gli aspetti manutentivi verrà usata la metodologia BIM, anche per le fasi di conduzione dell’edificio, come 

Si rimanda alla redazione del progetto esecutivo per la stesura dello specifico documento “
”.



 

Per l’argomento in dettaglio si rimanda al documento “ ” 

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., dovranno essere individuate nell'ambito delle 

–
nell’ambito della redazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica inerente i lavori di “realizzazione 

onale generale in Bari”.

ai Piani Operativi di Sicurezza (POS), si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra rientrino nell’ambito di 
to e, di conseguenza, negli obblighi di cui all’art. 90, comma 3 e art. 91, 

comma 1, lettera a) dello stesso e che si propone venga applicato nell’iter di progettazione e di esecuzione 
dell’Opera:

“
Committente, anche nei casi di coincidenza con l’Impresa Esecutrice, o il Responsabile dei Lavori, 
contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazi

Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
Coordinatore per la Progettazione redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100, 

”

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’organizzazione del lavoro nell’ambito del cantiere e riferita alle diverse macrofasi lavorative, sarà fatta in 

All’interno del cantiere, in considerazione anche delle tecnologie costruttive non è prevista in questa fase 
l’installazione di impianti “di produzione” fissi quali, ad esempio, impianti di betonaggio, prefabbricazioni, 

ovvigionati dall’esterno e quando necessario verranno stoccati nelle aree 

La scelta di privilegiare l’approvvigionamento del cantiere dall’esterno non comporta significativi impatti 
ambientali dal momento che l’accesso all’area, come già detto in precedenza, avviene sostanzialmente dalla 

Nell’area logistica di base presente all’interno del cantiere, saranno previsti I necessari ed idonei 

veicolari, integrati mediante opportune soluzioni per la sosta e l’attesa temporanea necessaria 
all’identificazione dei mezzi in ingresso.

L’area del cantiere sarà perimetrata senza interruzione della continuità, mediante recinzioni fisse ed 

recinzione modulari di “tipo mobile” ed allestit
dell’evoluzione del cantiere.

Come già detto, nello studio di dettaglio della cantierizzazione presente nell’elaborato di dettaglio allegato, 

Il PSC ha anche l’obbiettivo di definire una serie di procedure operative da utilizzare come riferimento 
nell’ambito della gestione del cantiere durante le fasi di realizzazione dell’intervento.

Dette procedure specificate nell’allegato, individuano e trattano in maniera specifica le tematiche connesse 

Le procedure dovranno essere integralmente recepite sia dall’Impresa Affidataria che da quelle ed Esecutrici. 



▪ 

▪ 

▪  Prevenzione di cadute dall’alto

▪ 

▪ 

▪ 

▪  : Il Coordinatore per la Sicurezza durante l’Esecuzione (CSE) organizza 
verifiche periodiche e riunioni di coordinamento tra le imprese coinvolte per valutare l’applicazione 

▪ 

▪ 

▪ 



▪ 
della gru per evitare rischi di caduta dall’alto. Inoltre, i carichi trasportati devono essere movimentati 

▪ 



  ’
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NOVEMBRE 2023 PROGETTO ARCHITETTONICO
PLANIMETRIA GENERALE - SISTEMAZIONI ESTERNE
E PARAMETRI URBANISTICI E CALCOLO VOLUMETRIE

PF.PR.02.b1:250

LIMITE AREA D'INTERVENTO

VIA GENTILE

INGRESSO DI
NUOVA
REALIZZAZIONE

INGRESSO
ESISTENTE

ALTRA
PROPRIETÀ

COMPLESSO REGIONE PUGLIA

INGRESSO
EDIFICIO

INGRESSO
EDIFICIO

AREA A PARCHEGGI
ESISTENTE

PARCHEGGI

AREE VERDI DI
NUOVA
REALIZZAZIONE

N 00 5 10INGRESSO DI NUOVA
REALIZZAZIONE

superficie a verde
c.ca 1765 mq

Superficie Coperta
SCo 3550 mq

CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA:
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

N

Sup. area d'intervento
ST 8925 mq

Sup. tettoie fotovltaiche
675 mq

Sup. a verde
1765 mq

Sup. area pedonale
1422 mq

Sup. Coperta edificio
SCo 3550 mq

Sup. a parcheggi
2438 mq

superficie esterna
c.ca 5625 mq

superficie a parcheggi (stalli auto, viabilità, spazi di manovra)
c.ca 2438 mq

di cui sup. tettoie fotovoltaiche
c.ca 742 mq

superficie esterna pedonale
c.ca 1422 mq

Inquadramento urbanistico - 1:2000
Zonizzazione da PRG del Comune di Bari del lotto d'intervento

Area d'intervento

A_P7 aree destinate alla espansione e allo sviluppo dei servizi
in genere, a carattere regionale urbano assistenziale.

art.32* lett. h)  NTA del PRG del Comune di BARI

AS aree per attrezzature sportive a livello urbano e regionale.
art.32* lett. a)  NTA del PRG del Comune di BARI

*Modificato ai sensi della “Variante normativa delle N.T.A. del P.R.G.” approvata con delibera di G.R. n. 2415 del 10/12/2008, pubblicata sul BURP n. 14/2009.

nelle Tuali q ammessa la costru]ione di attre]]ature ed edifici a
carattere sportivo, nonchp dei relativi alloggi per la custodia, nel
rispetto delle seguenti prescri]ioni:

Ift.: indice di fabbricabilitj territoriale: 0,5 mc/mT.�
P.: parcheggi: min. 40�, dell
area�

Va.: verde, strade di servi]io ed impianti sportivi: max. �0� dell
area�
Dc.: distan]a dei fabbricati dai confini: min. 20 ml.�
Ds.: distan]a dalla strada: min. ml.30�

Tuali q consentito l·insediamento di attivitj rivolte ad assicurare alla
comunitj sia servi]i relativi alla sua vita sociale e culturale, sia servi]i di tipo
tecnico rispondenti alle defini]ioni ed alle finalitj considerate sotto le
lettere da a) a g).
Le prescri]ioni per tali insediamenti sono le seguenti:

Ift.: indice di fabbricabilità territoriale: 2 mc./mq.;
Rc.: rapporto di copertura: max 50% dell’area;
P.: parcheggi: min. 15% dell'area;
Va.: verde e strade di servizio: max 35% dell'area;
H.: altezza max: ml.30;
Dc.: distanza dei fabbricati dal confine: min. ml.20;
Df.: distanza tra i fabbricati: min. semisomma delle altezze dei
fabbricati prospicienti;
Ds.: distanza dalle strade: min. ml.30;

Detti indici potranno uniformarsi alle prescri]ioni previste nelle lettere da a)
a g), a seconda del carattere specifico dell
attre]]atura da insediare.

Altezza del fabbricato
15,4 m

DISTANZE

SINTESI PARAMETRI DI PROGETTO

AREA 1

AREA 2
via Gentile

*Esclusione dal calcolo della volumetria della superficie extra struttura: isolamento e facciata ventilata, spessore max cm 50 .

PIANTA PIANO INTERRATO

Supercicie Territoriale
ST 8925 mq

Superficie Coperta - SCo

Indice di Edificabilità Territoriale
IT 2mc/mq (art.32 lett. h) NTA PRG)

Superficie Permeabile
SP 4856 mq

PLANIMETRIA GENERALE CALCOLO ANALITICO VOLUMETRIAPARAMETRI URBANISTICI

Superficie Utile - SU
Superficie Accessoria - SA

Area esterna Area esterna

PIANTA PIANO TERRA

PIANTA PIANO PRIMO/SECONDO/TERZO

PIANTA PIANO COPERTURE

INGRESSO
ESISTENTE

*VEDI elab.
PF.SF.06.
DATI VOLUMETRIE
ESISTENTI -
COMPLESSO
REGIONE PUGLIA

*VEDI elab.
PF.SF.05.
PLANIMETRIA
PARCHEGGI
ESISTENTI -
COMPLESSO
REGIONE PUGLIA

LIMITE AREA D'INTERVENTO

superficie a verde
c.ca 1765 mq

superficie esterna
c.ca 5625 mq

superficie a parcheggi (stalli auto, viabilità, spazi di manovra)
c.ca 2438 mq

di cui sup. tettoie fotovoltaiche
c.ca 742 mq

superficie esterna pedonale
c.ca 1422 mq

IN
G

RE
SS

O
ED

IF
IC

IO

settembre 2024

Davide Del
Re
14.10.2024
14:36:48
GMT+02:00

michele luisi
11.10.2024
13:15:42
GMT+01:00

GIOVANNI
SCANNICCHIO
04.04.2025
15:26:29
GMT+02:00





































TAVOLA URBANISTICA

GIOVANNI
SCANNICCHIO
07.04.2025 09:28:43
GMT+02:00


	c766daa13bd1197a811c2fc11eb2953967db9e103365b0e160e1edf54857eab8.pdf
	PF.RG.01 Relazione generale 10.24.pdf
	Fogli e viste
	Modello



	eb61d6164784c511c65fa2ce61be2b5ab2b8920bee1a5281139df14878316d45.pdf
	Fogli e viste
	PR2B

	Fogli e viste
	Sf02

	Fogli e viste
	SF00


		2025-05-22T14:16:55+0200
	Nicola Paladino


		2025-05-22T15:01:00+0200
	Raffaele Piemontese




